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I PRIMI RISULTATI DELLE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 
> i 

Grande successo della politica del partito nella città ligure 
* . > * ; -.» - * * ; 

A LA SPEZIA IL PCI AVANZA 
del 5,4 per cento sulle politiche 
Conquistati 21 seggi contro 119 precedenti - Notevole sconfitta della DC che perde quasi 4 mila voti e due punti In percen­
tuale — Il PSI conquista 4 seggi — Impossibile il centro-sinistra, mentre si apre la prospettiva di un'amministrazione popolare 

Grande vittoria dello schieramento unitario 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 27 

Grandioso successo del no­
stro partito nelle elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
comunale di La Spezia: la 
lista del PCI, raggiungendo 
il 41% ha conseguito il più 
alto incremento di voti tra 
tutte le consultazioni eletto­
rali del dopoguerra. L'au­
mento è stato del 5 e del 5,4 
nei confronti rispettivamente 
delle ultime elezioni ammiri!-

Sui risultati elettorali 

I primi 
commenti 

Silenzio de - Dichiara­
zioni di Orlandi per il 
Psdi e Di Vagno per il 
Psi - Almirante dice di 
non essere ancora in 
grado . . .di esprimere 
un « giudizio politico 

globale » 

L'imbarazzo della DC dinan­
zi al risultato della tornata 
elettorale è apparso evidente 
fin dal momento in cui sono 
stati diffusi i primi dati. Il 
ministero degli Interni e la 
RAI-TV hanno dato luogo alla 
solita confusa sarabanda di 
informazioni messe insieme 
in modo raffazzonato allo 
scopo di non far capire nien­
te all'opinione pubblica (per 
alcune ore è stato fatto perfi­
no circolare un dato comple­
tamente falso per quanto ri­
guarda l'elezione del depu­
tato della Val d'Aosta!), men­
tre gli esponenti dello «Scu­
do crociato» si chiudevano 
nel più completo silenzio. 

Tra i segretari dei partiti 
governativi, solo Orlandi, del 
PSDI, ha sentito il bisogno 
di far sentire la propria voce. 
E non è che la dichiarazione 
che ha rilasciato alla stampa 
contenga giudizi fondati su 
dati solidi. Egli si è affret­
tato ad affermare che le ele­
zioni hanno decretato una 
«dilatazione dell'area demo­
cratica» (che nel gergo di 
questa parte politica corri­
sponde ai partiti governati­
vi), e ad annunciare che non 
si era verificato un «raffor­
zamento comunista» (è sta­
to, invece, troppo frettoloso 
e pressappochista, poiché que­
sto rafforzamento è stato san­
cito dai risultati definitivi). Il 
leggero aumento dei voti fatto 
registrare dal PSDI rispetto al 
7 maggio, ha detto Orlandi, 
« dovrebbe esercitare il suo pe­
so anche nei confronti delle 
scelte del PSI ». 

II socialista Di Vagno, del 
gruppo di Mancini, ha sottoli­
neato che « la prima indicazio­
ne è costituita dall'arretra­
mento del partito neo-fasci­
sta», ed ha. soggiunto che « il 
valore politico di questo dato 
è ulteriormente sottolineato 
ed esaltato dal successo elet­
torale del PSI in tutto fl Pae­
se e in particolare nel Mezzo­
giorno ». « Nel Paese — ha det­
to Di vagno — esiste una do­
manda massiccia, imponente, 
di riforme e di democrazia, 
e questa domanda ha accre­
sciuto la forza del PSI oggi 
all'opposizione perchè proteso 
alla coerente difesa e allo svi­
luppo della democrazia italia­
na, ipotecata dall'avventura 
centrista ». 

Significativa anche una pre­
sa di posizione della corrente 
di « Forze nuove » (Donat Cat­
tine resa pubblica prima che 
fossero conosciuti i risultati 
elettorali. L'ex ministro del 
Lavoro ha attaccato duramen­
te l'on. Andreotti e il governo, 
soprattutto per quanto riguar­
da il tentativo di ripristinare 
il « fermo » di PS e l'annuncio 
di una profonda modifica del­
la legge sulla casa. 

Sintomatico il commento del 
capo missino. Egli, solo a tar­
da notte, ha cercato di vantare 
qualche aumento di seggi fatto 
registrare dal MSI in akuni 
comuni, ma ha soggiunto di 
non essere ancora in grado 
di fare «un commento poli­
tico globale». 

A' 

Aumenta 6 seggi 
il PCI a Ronchi 

dei Legionari 
mentre le destre 

arretrano 
GORIZIA. 27. 

Vittoria del nostro partito e 
felle sinistre neU'Isontino. Hon 
chi dei Legionari e Romans 
d'Isonzo, sono stati riconqui­
stati dalle sinistre. A Ronchi il 
nostro partito conquista quin­
dici seggi su trenta, mentre 
prima ne aveva nove su ven­
ti: le destre arretrano e la 
DC resta ferma nonostante 
, t'apporto repubblicano, social-
'mocratico e delle stesse de-£r 

strative del 1970 e di quelle 
politiche del maggio scorso. 

La Democrazia cristiana 
perde oltre il 2% dei voti: il 
partito che sino al 1063 era 
11 primo a La Spezia, ha per­
duto 4.000 voti ed è ora di­
staccato di oltre 11 10°/0 dal 
PCI cho si conferma cosi la 
forza da cui non si può pre­
scindere per dare una solu­
zione al problemi politici e 
amministrativi della città. 

Calano, insieme al demo­
cristiani, 1 fascisti (che per­
dono l'l% del voti rispetto 
alle elezioni di maggio), 1 li­
berali e i socialdemocratici. 
In lieve flessione anche l so­
cialisti. 

Il centrosinistra, che dopo 
le elezioni del 1970 disponeva 
di 26 consiglieri su 50. scende 
a 24 seggi: gli elettori spez­
zini hanno reso cosi impos­
sibile, anche sul piano nume­
rico, quello schieramento che 
sul plano politico si era di­
mostrato improponibile e 
malgrado 1 ripetuti tentativi 
di mettere insieme una giun­
ta, era sempre miseramente 
fallito. 

I seggi sono stati cosi di­
stribuiti: 21 al PCI, con 2 
seggi in più (nelle elezioni 
del 1970 il nostro partito 
aveva ottenuto 19 seggi e 1 
il PSIUP); PSI 4 (1 seggio in 
meno); socialdemocratici 2 
(1 in meno); repubblicani 3 
(1 in più); democristiani 15 
(1 in meno); fascisti 3 (1 in 
più); liberali 2. 

Lo splendido risultato elet­
torale rende ora inequivoca­
bile questa realtà: non si può 
dare una soluzione alla crisi 
della città prescindendo dal­
le forze di sinistra: si pone 
quindi l'esigenza di una giun­
ta che avendo come fonda­
mento l'unità tra comunisti e 
socialisti sia aperta agli ap­
porti di altre forze disponi­
bili per la elaborazione di 
un programma politico avan­
zato. ' 

La controprova di ' questa 
chiara indicazione dell'eletto­
rato si è avuta a Lerlcl do­
ve 11 nostro partito è aumen­
tato in voti e in percentuale 
(per poche unità non ha rag-
gunto i 13 seggi mentre la 

smocrazia cristiana ne ha 
persi 2). Nel centro del gol­
fo, dove amministra uno 
schieramento comprendente 
comunisti, socialisti e repub­
blicani, la giunta unitaria è 
stata confermata e consoli­
data grazie all'aumento di un 
seggio da parte del partito 
socialista italiano e uno da 
parte del partito repubblica­
no italiano. 

II compagno Aldo Giacché, 
segretario della Federazione, 
ha dichiarato: 

« Il nostro successo è il suc­
cesso più generale della poli­
tica del nostro partito, della 

' battaglia per liquidare il cen­
tro-destra e la politica della 
cosiddetta "centralità" della 
Democrazia Cristiana. 

a Nella particolare situazio­
ne di crisi economica e poli­
tica di La Spezia il coerente 
e lineare comportamento e 
l'impostazione politica del 
PCI sono risultati particolar­
mente premiati dall'elettorato. 
L'avanzata nostra è la più 
grande mal realizzatasi a La 
Spezia, dove pur già dispo­
nevamo di una elevata per­
centuale di voti. Siamo oggi 
al 41».M Nel contempo la DC 
paga duramente e scende a 
diecimila voti meno del PCL 
L'elettorato ha evidentemen­
te voluto confortare col voto 
la nostra indicazione («oc­
corre dare alla città un'am­
ministrazione » dopo che il 
centro-sinistra, che pur ave­
va la disponibilità numerica 
per farla, non vi è riuscito). 
Ora il centro-sinistra non ha 
più neppure la disponibilità 
numerica essendo sceso a 24 
consiglieri. E" chiaro che per 
un' amministrazione l'unica 
possibilità è quella che muo­
va dall'unità del PCI e del 
PSI, aperta, come abbiamo 
sempre dichiarato, a tutu i 
contributi e gli apporti di 
forze che abbiano la volontà 
politica di unirsi su un pro­
gramma di rinnovamento sen­
za aprioristiche discrimina­
zioni. 

«A fianco de] risultato di 
La Spezia non a caso spicca 
quello di Lerici ove solo per 
una decina di voti non abbia­
mo acquistato un consigliere 
in più e la DC ne ha comun­
que perduti due. A Lerici è 
stata confermata e consoli­
data l'amministrazione unita­
ria che — come è noto — 
va oltre 11 PCI e PSL inclu­
dendo anche il FRI. 

e La proposta politica no­
stra è chiara e senza alterna­
tive. Le forze politiche spez­
zine sono chiamate a misu­
rarsi con questa realtà». 

Luciano Secchi 

LA SPEZIA 

I senatori comunisti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sene tenuti ad essere r-e-
stnti alle sedute di mer­
coledì ti e a quelle v»e-
cesiivt 

L'assemblea del «ruppe 
del senatori comunisti * 
convocata per mercoledì 2f 
allo oro lo. 

Liste 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Comunali preced. 

voti 

30.914 
2.038 
8.568 
5.828 
3.772 

27.161 
4.328 
3.486 

? » 

86.095 

% s 

35,9 19 
2,4 1 

10,0 5 
6,8 3 
4,4 2 

31,5 16 
5,0 2 
4 , 0 , 2 

• 

- 50 

Politiche 1972 

voti % 

31.909 35,5 
1.331 1,5 

, 9.322 Ì 10,4 
4.112 4,6 
4.057 .4,5 

28.038 31,2 
3.677 4,1 
6.413 7 ,1 , 

994 1,1 

89.853 -

Comunali 1972 

voti % s 

34.652 40,9 21 

7.952 9,4 4 
3.794 4,5 2 
5.031 5,9 , 3 

24.770 29,3 15 
3.254 3,8 2 
5.251 6,2 " 3 

* 

84.704 - 50 

Val d'Aosta: eletti al Parlamento 
. < . • , • " 

i due candidati delle sinistre 
> • ' - -r i : •'* , • . • . . . • : -< 

I candidati del « Leone rampante » hanno battuto sia per la Camera che per i l Senato 
quelli della DC e dei suoi alleati - Nella regione si sono tenute le elezioni politiche per 
sostituire i due eletti del 7 maggio, periti in un incidente - Capovolti i risultati di 5 mesi fa 

Dalla nostra redazione 
v AOSTA, 27 

I valdostani ' hanno votato 
per 11 «Leone rampante», 
simbolo della Valle d'Aosta 
e della unità delle sinistre. 
Con un voto antifascista, uni­
tario e progressista, che è 
andato al di là di ogni pre­
visione, i candidati delle si­
nistre per la Camera e 11 
Senato, sono stati eletti nel 
collegio uninominale della 
Valle d'Aosta con 30.141 voti. 
Per 11 Senato, il candidato 
delle sinistre avvocato Giu­
seppe Fillietroz ha battuto il 
candidato della destra avvo­
cato Vittorino Bondaz. 

Per la Camera, dopo una 
serie di contestazioni, è ri­
sultato in testa il candidato 
del « Leone rampante » 11 gio­
vane notaio Emilio Chanoux, 
figlio del martire della Resi­
stenza valdostana. 

Le elezioni di ieri erano la 
ripetizione delle elezioni del 
7 maggio nella Valle d'Aosta, 
in quanto 1 candidati della 

concentrazione di destra, elet­
ti In quella occasione, erano 
tragicamente deceduti in un 
incidente stradale. 

Il 7 maggio la concentra­
zione di destra composta da 
DC. PSDI, RV e UV aveva 
ottenuto complessivamente 
per 11 Senato 30.613 voti vin­
cendo con uno scarto di circa 
quattromila voti. 

Erano pure presenti allora 
i liberali ed il MSI con 2.116 
voti. 

Nelle elezioni attuali si è 
ripresentato solo il MSI, men­
tre i liberali indirettamente, 
rinunciando alla candidatura, 
intendevano far confluire i 
loro voti sulla concentrazione 
di destra. Le previsioni della 
vigilia, che in base ai risul­
tati di cinque mesi or sono 
davano vincente la concen­
trazione di destra che parti­
va con oltre ottomila voti di 
scarto, sono state clamorosa­
mente smentite dal voto de­
gli elettori della Valle d'Ao­
sta che ha confermato la va­
lidità di quella scelta a sini­

stra che ha portato 1 partiti 
tradizionali della sinistra a 
far confluire 1-suffragi sul 
due candidati progressisti. 
- L'avvocato Fillietroz, del 
gruppo progressista della 
Union Valdotaine, che è usci­
to dal movimento regionali­
sta in seguito alla svolta a 
destra voluta dal presidente 
Caverl, era sostenuto dal PCI, 
dal PSI e dai DP (la sinistra 
della DC uscita dal partito 
due anni or sono). La vitto­
ria del a Leone rampante» è 
anche il frutto della coerente 
e decisa azione unitaria sem­
pre condotta dai comunisti 
in Valle d'Aosta all'insegna 
del progresso, dell'autonomia 
e dell'antifascismo contro la 
involuzione anti-autonomisti-
ca di Caverl e della DC. 

Tutti I deputetl comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA sono tenuti ad es­
sere presenti alla seduta 
di domani, mercoledì 29. 

IMPORTANTE SUCCESSO DELLE SINISTRE 

PAVIA: PCI E PSI CONQUISTANO LA PROVINCIA 
Il nostro partito avanza dell' 1,8 per cento rispetto alle elezioni politiche - Socialisti e comunisti dispongono 
ora di 16 seggi su 30 - L'arretramento della DC rende impossibile il centro sinistra - Significative affermazioni 
delle sinistre anche nel comune capoluogo e a Voghera - I socialisti vedono premiata la loro politica unitaria 

PAVIA (Provincia) 

Uste 
• 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Provine, prec. (70) 
, 

voti % s 

125.997 35,3 11 
12.467 3,5 1 
36.935 10,3 3 
27.106 7,6 2 
6.972 2,0 -

110.028 30,8 10 
20.472 5,7 2 
17.038 4,8 2 

t 

357.015 30 

Politiche 72 

voti % 

129,218 35,2 
7.870 2,2 

41.278 11,3 
16.605 4,5 
8.310 2,3 

119.281 32,5 
16.924 4,6 
22.957 6,3 
. 4.316 1,1 

366.759 -

Provinciali 1972 

voti ;. % s 

130.980 37,0 12 
— — — 

43.418 12,3 4 
24.051 6,8 2 

8.211 2,3 -
108.179 30,5 9 

17.897 5,1 1 
21.425 6,0 2 

> * 

354.161 - 30 

Uste 

PCI 
PSiUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PU 
MSI 
Altri 

T0TAU 

P A V I A (Comune) 

Comun. prec. (70) 

voti % s 

16.619 28,5 12 
1.841 3,1 1 
7.389 12,7 5 
5.795 9,9 4 
2.044 3,5 1 

16.985 29,1 12 
4.947 8,5 3 
2.778 4,7 2 

58.398 40 

Politiche 72 

voti % 

18.122 29,7 
1.025 1,7 
7.719 12,6 
3.265 5,3 
2.510 4,1 

18.155 29,7 
4.417 7,2 
5.088 8,3 

811 1,4 

61.112 -

» 

Comunali 1972 

voti % s 

17.236 29,4 12 
— _ _ 

8.347 14,3 6 
5.202 8,9 3 
2.163 3,7 1 

16.829 28,7 12 
4.484 7,7 3 
4.071 6,9 3 

242 0,4 -

58.574 - 40 

I risultati dei centri minori 

Otto comuni siciliani 
passano alle sinistre 

Dalli Mitra redazione 
PALERMO. 27 

La conquista alle forze po­
polari. per la prima volta, di 
un buon numero di comuni 
politicamente assai qualificati 
- 8 su 51 - costituisce (in­
sieme alla riconquista prati 
camente di tutti i numerosi 
comuni già rossi) Il primo e 
soddisfacente 

Con la DC (ma anche co) 
MSI. che ovunque si sgonfia. 
proprio in Sicilia dove aveva 
mietuto In un recente passa 
to successi anche vistosi) è 
proprio la formula di centro­
sinistra ad apparire la gran 
de sconfitta gii del voto dei 
comuni minori dove forse 
per la prima volta si era regi 
strata una forte e diffusa pò 
Uticiziazione della campagna 
elettorale anche In seguito al 
lo sviluppo di grandi verterne 

La tendenza ad un consoli­
damento della fona dal no­
stro Partito at msntfeaU, fa­

condo I dati che cominciano 
ad affluire a tarda ora. an­
che' nel comuni più grossi, 
seppure con maggiori dlffe 
renaazioni. A Favara (30 mi 
la abitanti, provincia di Agri 
gemo. II comune più impor­
tante dopo Gela) il PCI gua 
dagna quasi 1200 voti rispetto 
alle precedenti amministrati­
ve (nel computo sono consi­
derati anche I voti allora at 
tribuni al PSIUP); a Pachino 
(22 mila abitanti, provincia 
di Siracusa). I comunisti qua 
si raddoppiano i voti rispetto 
alle amministrative conqui 
stando uno smagliante sue 
cesso; a Mirabella (10 mila 
abitanti, provincia di Catania » 
si tocca per la prima volta 

Suota 1000 voti, raddoppiai 
ioli rispetto alle regionali 

dello scorso anno 
Sempre sulla scorta del pri­

mi dati e per restare nel cam­
po del centri più grossi (le 
forse popolari ne amministra-

eeó sono da rafUtrara 

la già accertata riconquista 
del comuni di Comiso (26 mi 
la abitanti, provincia di Ragù 
sa) e di Siculana (7 mila abi 
tanti, provincia di Agrigento). 

Non positivi, invece, i dati 
di Gela (70 mila abitanti) dove 
il PCI registra una flessione di 
1.700 voti dalle precedenti po­
litiche; a questo risultato. 
nella provincia di Caltanisetta 
si contrappone il consolida­
mento della forca comunista 
a Niscemi. 24.000 abitanti, dove 
viene assicurata la continuità 
della gestione popolare del 
Comune Una flessione li PCI 
registra anche a Naro. 15.000 
abitanti, provincia di Agrigen­
to. dove perdiamo 5 seggi. An 
che in questa provincia, al 
dato negativo di Naro si con 
trappone la riconquista, dopo 
molti anni, del grosso centro 
minerario di Casteltermini do 
ve è la DC a subire una seria 
sconfitta, 

fl. f. P. 

PAVIA, 27 
Le sinistre hanno conquista­

to l'amministrazione provin­
ciale di Pavia: una gran folla 
di compagni e di cittadini ha 
accolto con grandi manifesta­
zioni di entusiasmo l'annuncio 
dato verso le 22 che PCI e PSI 
dispongono ora di 16 seggi su 
30 e che nessun'altra maggio­
ranza è possibile all'ammini­
strazione provinciale. Il cen­
tro sinistra (DC, PSL PSDI) 
dispone di 15 seggi soltanto. 

Secondo 1 dati comunicati 
in serata dalla prefettura, 11 
nostro partito registra una 
grande avanzata dell'1,8 % sul­
le elezioni del maggio scorso, 
e tocca ora la percentuale del 
36,98%. avanzando dell'1,7% 
sulle precedenti amministrati­
ve provinciali che si svolsero 
nel 1970. 

Il PSI guadagna un punto 
in percentuale sulle elezioni 
del maggio e 2 punti sulle pre­
cedenti elezioni per la provln 
eia. PCI e PSI guadagnano ri­
spettivamente, secondo 1 pri­
mi calcoli, un seggio a testa, 
per contro la DC vede battute 
clamorosamente le proprie pò 
slzloni di potere e perde un 
seggio e due punti In percen­
tuale sulle elezioni di 5 mesi 
fa. A questa grande afferma­
zione del nostro partito e del­
le sinistre in generale ha con 
tribuito una coerente scelta 
politica portata avanti dal mo­
mento in cui la DC ha scate­
nato la crisi all'ammlmstrazlo 
ne provinciale, chiusa in una 
posizione di potere che ha por­
tato alla paralisi l'amministra­
zione -

Come si ricorderà. 11 centro 
sinistra entrò in crisi In con­
seguenza della scelta popolare 
fatta dal PSI, che rifiutava 
l'immobilismo democristiano. 
La DC però rifiutò di abban­
donare la giunta provinciale 
e portò avanti per mesi una 
politica di ostruzionismo per 
impedire 11 ricambio della 
maggioranza. L'unica soluzio 
ne fu quindi quella di scio­
gliere il consiglio provinciale 
e indire nuove elezioni ammi­
nistrative. 

La campagna elettorale del­
la DC, impostata su toni mar­
catamente di destra e che ri­
flettevano 11 pesante clima di 
involuzione coerente con la 
svolta conseravtrice del go­
verno Andreotti-Malagodi. è 
stata però battuta clamoro­
samente dagli elettori pavesi 
che hanno invece dato fidu­
cia al nostro partito e alle 
sinistre per una politica di 
rinnovamento dell'ammini­
strazione provinciale 

I risultati delle elezioni co­
munali di Voghera e di Pavia, 
conosciuti a tarda notte han­
no anch'essi confermato il 
prestigio del nostro Partito e 
delle forze di sinistra. In tutti 
e due i comuni PCI e PSI au­
mentano in voti e in percen­
tuale. 

A Voghera il PSI guadagna 
il 3.48% a sottolineare la giu­
sta posizione assunta quando 
decise di rompere il centro 
sinistra e di dar vita alla Giun­
ta con il nostro Partito. A Pa­
via il PSI guadagna 1*1,6%, 
con un risultato che corona 
una tenace politica in difesa 
degli interessi della città con­
tro lo strapotere delle immo­
biliari. 

II nostro Partito si afferma 
a Pavia e a Voghera come il 
primo partito e fa ancora più 
grande la sua forza. 

A Pavia, sulla carta, è cer­
tamente possibile la costitu­
zione di un centro sinistra, 
ma esso nasce fortemente in-
debolicto. La DC, che perde 
l'l%. dovrà fare 1 conti con 
le forze di sinistra che vedo­
no d imolto accresciuto il lo­
ro potere contrattuale. 

In città significativa è an­

che la perdita di voti • del 
PSDI. Il MSI registra una 
battuta d'arresto rispetto alle 
elezioni politiche di 6 mesi fa. 

A Voghera c'è la novità di 
una lista: 'indipendente che 
guadagna un seggio. Il nostro 

Partito conferma la propria 
forza con 14 seggi, e anche qui 
le - prospettive del centro si­
nistra risultano indebolite di 
fronte alla conferma della 
compattezza delle forze di si­
nistra. , ' . r *-

Primi risultati dei 51 Comuni pugliesi 

Maggioranza di sinistra 
a Minervino Murge e Andria 

Dal nostro inviato 
' BARI. 27. 

£' tarda sera ma ancora non 
si hanno risultati definitivi e 
globali ' di queste amministra­
tive svoltesi in 51 Comuni pu­
gliesi (le prime dal 1966-67) ta­
li da permettere un giudizio 
netto sull'esito del voto. 

Un'indicazione di tendenza si 
pud in ogni caso individuare. 
anche se. come appunto diceva­
mo. occorre analizzare caso per 
caso prima di dare un giudizio 
complessivo definito. 

Le sinistre hanno avuto un 
successo vistoso a Minervino 
Murge. vecchio e glorioso cen­
tro bracciantile e contadino che 
è stato falcidiato dall'emigra­
zione (da 18.000 a 13.000 abitanti 
fra 0 '61 e il 71) in questi 
anni. FI PCI è andato avanti di 
due punti, la DC è andata in­
dietro e le sinistre hanno su­
perato largamente fl 50% ren­
dendo impossibile la riedizione 
del centrosinistra che finora 
reggeva fl Comune. 

E' stata raggiunta la maggio­
ranza delle sinistre anche ad 
Andria. sia pure con una leg­
gera flessione del nostro partito. 
La situazione di Andria andrà 
poi valutata in considerazione 
delle possibili scelte future del­
le varie forze politiche. E* in­
dubbio comunque che il centro­
sinistra esce battuto — si pensi 
che in questo grosso centro pu­
gliese la DC ha perso circa 9 
punti — in questi che erano i 
soli due Comuni del barese do­
ve il centrosinistra chiedeva 
nuova fiducia 

In tutta la Puglia c'è una buo­
na ripresa (sia pure disconti­
nua) dei socialisti, ma anche 
qui bisogna aspettare, vagliare 
le condizioni locali, per capire 
in che direzioni muove questo 

voto, da che cosa ha origine. 
Tanto più che in provincia di 
Lecce, di Taranto, di Brindisi. 
di Poggia e di Bari stessa van­
no avanti socialdemocratici e 
persino repubblicani. 

In provincia di Lecce il PCI 
guadagna sia sulle amministra­
tive precedenti che sulle politi­
che ultime a Copertino e a Ve­
glia ( + 2 seggi, mentre 4 ne 
perde la DC), comuni grossi 
sui ventimila abitanti. 

A Ostuni. nel brindisino, per­
diamo, invece. 1 seggi» (come 
del resto la DC). A Carovignari 
abbiamo riconquistato il Comu­
ne aumentando di 3 seggi. 

Nel foggiano, si è avuta una 
nostra perdita sensibile (— 7 
per cento, circa, rispetto alle 
precedenti amministrative) a 
Lucerà. Per contro, si sono 
avuti significativi successi in 
alcuni importanti Comuni brac­
ciantili: + 4 seggi a Trinità-
poli, + 2 a Monte Sant'Angelo. 
+ 1 a San Ferdinando, il 52 
per cento dei voti a Candela, 
più voti e più seggi a Carpino, 
mentre una Usta unitaria delle 
sinistre ha conquistato il Co­
mune di Ischitella 

'• In provincia di Taranto, il 
.PCI ha guadagnato in percen­
tuale e conquistato 1 seggio in 
più a Laterza. A Capurso. in 
provincia di Bari, è stata ri­
confermata la maggioranza di 
sinistra, mentre a Cerato, sem­
pre in provincia di Bari, va 
invece registrata la perdita di 
2 seggi del PCI (qui la DC ne 
ha guadagnati 2. il MSI 1). 

Un dato si presenta costante­
mente, in tutta la Regione: è 
fallito il tentativo di Almirante 
di portare avanti la e marcia > 
neofascista nel Sud. Il MSI 
perde, infatti, pressoché ovun­
que 

Ugo Baduel 

Portotorres: 
al PCI 

+ 1,5% 
rispetto 

al 7 maggio 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 
In Sardegna erano interessa­

ti alle elezioni amministrative 
63 comuni, per un totale di 112 
mila votanti. Una forte avan­
zata del PCI si delinea a Porto 
Torres, l'importante centro in­
dustriale del Sassarese. 

Una notevole affermazione è 
stata conseguita dal partito a 
Porto Torres dove il PCI è sali­
to in percentuale al 24% rispet­
to al 22,5% delle politiche. La 
lista comunista ha ottenuto 
1.846 voti e 7 seggi, 2 in più 
delle precedenti amministrati­
ve. La DC, che nelle politiche 
aveva ottenuto il 35.3%. è ridot­
ta al 28% con 2.242 voti e 9 
seggi; il PSDI mantiene in per­
centuale. mentre il MSI perde il 
5.8% (10.9% nelle politiche) e 
400 voti. Ha raggiunto il 36% 
una lista civica composta da 
democratici cristiani dissidenti. 
partito socialista italiano e par­
tito sardo d'azione con 2 546 
voti. 

A Porto Torres la posta in 
gioco era molto grossa trattan­
dosi del comune, dove sorge la 
zona industriale con il com­
plesso petrolchimico della SIR. 
per cui il monopolio chimico è 
pesantemente intervenuto in 
questa competizione elettorale. 

Importante quindi il crollo del­
le destre a Porto Torres. 

A Quartu S. Elena, grosso Co­
mune nei pressi di Cagliari, dai 
primi dati parziali risulta un 
mantenimento della forza delle 
sinistre nel complesso, con un 
arretramento del PCI e un pro­
gresso del PSI. 

A Capoterra, altro importante 
comune della zona industriale 
cagliaritana, il PCI diventa il 
primo partito con 1.094 voti 
(27.6%). il PSI ottiene 446 voti 
(11.89%). la DC 884 (23.56). 
il MSI 479 (12.76) e una Lista 
civica 848 (22.60). 

Nei comuni minori le liste 
unitarie delle forze di sinistra 
e autonomistiche registrano dei 
notevoli successi. In provincia 
di Cagliari, a Villasimius. è sta­
ta confermata l'amministrazio­
ne PCI-PSDA con 633 voti con­
tro i 376 della DC; a Decimoput-
zu PCI-PSI uniti ottengono 852 
voti contro gli 802 della DC; a 
Nuxis 677 voti al PCI-PSDA e 
266 alla DC; a Barrali 207 voti 
alla lista di Rinascita PCI-PSI e 
127 alla DC; a Sardara risulta­
to di quasi parità con 1.011 voti 
alla lista PCI-PSI e 1.012 alla 
DC; a Gonnesa. nella zona mi­
neraria 1.021 voti al PCI-PSI 
e 1.104 alla DC; infine, il Parti­
to comunista e gii indipendenti 
di sinistra hanno strappato alla 
DC il comune di Ussana. 

Nell'Oristanese. avanzano PCI 
e PSI nel comune di Solarussa 
con 729 voti contro i 483 della 
DC e gli 82 della lista civica 
di destra; a Simala PCI-PSI 
163 voti contro i 115 della DC: 
a Tadasuni 103 voti alle sinistre 
e 97 alla DC. 

In provincia di Nuoro il PCI 
e le sinistre autonomistiche han­
no conquistato i comuni di Tor-
pè (362 voti contro i 317 della 
DC e 299 alla civica), e Lotzo-
rai (388 voti contro 219 alla DC). 
mentre a Orotelli il PCI perde 
di stretta misura con 605 voti 
contro i 662 andati alla DC. 

Tre ore 
di sciopero 

oggi olla RAI 
Oggi in tutta Italia sciope­

rano per tre ore i lavoratori 
della RAI. L'astensione dal 
lavoro, decisa unitariamente 
dalla FTLS-CGIL, dalla PULS. 
CISLe dalla UIL-Spettacolo 
SNATER, si svolgerà dalle 
ore 10 alle 13. 

RAI-TV e ordini di gradimento 
Come tn precedenti tornate 

elettorali, e /orse anche tn 
misura maggiore, la RAI-TV 
ha fatto di tutto per distn-
formare Vopinione pubblica. 
Nella Incredibile confusione 
dei dati e dei riferimenti dif­
fusi nel corso delle trasmis­
sioni di ieri sera, chi può et. 
sere riuscito a formarsi una 
esatta opinione su quali indi­
cazioni fossero uscite dalle 
urne? In questa occasione. 
non si tratta soltanto di epi­
sodi dovuti a carenze organiz­
zative o a insipienza. La di­
sinformazione si è cominciato 
col programmarla I dati, in­
tatti, sono stati elaborati sul­
la base di uno schema-tipo 
delle Uste tn lizza che di per 
si era un programma: veni­
vano per primi, tn fila, i quat­
tro partiti dell'attuale mag­
gioranza di centro-destra; Me­

no riferiti i risultati del PCI 
e delle liste neo-fasciste 

In questo schema, come ben 
si vede, non vi è nulla di o-
biettivo. Gli elettori hanno 
votato per t simboli e candì. 
dati sulla base dei program­
mi. della collocazione e della 
tradizione storica dei vari 
partiti; hanno tenuto presen­
te chi i a sinistra, chi a de­
stra, ecc. ecc Ma allo RAI 
TV hanno pensalo bene at 
ingabbiare il voio secondo 
una elencazione arbitraria dei 
partiti, indicandoli non tn ba­
se a metodi oggettivi (secon­
do la forza rispettiva delle 
varie liste, secondo la collo­
cazione dei partiti, o magari 
m ordine alfabetico), ma ob­
bedendo esclusivamente a un 
certo loro indice di gradi-
menta. 

Ciò i inammissibile, come 
guiva il PSI e, infine, veniva- * è assurdo (a anche sciocco) 

riferut i dati in modo tale 
da dare a chi ascolta l'im­
pressione che l'attnbuzione 
dei voti raccolti tn passato 
dal ' PSIUP dovrebbe essere 
fatta secondo un meccanico 
criterio di sommatoria con 
quelli del PCI, quando i a 
tutti noto che U PSIUP. al 
momento dello scioglimento, 
si è diviso in tre gruppi, uno 
dei quali è confluito nel PCI, 
uno nel PSI mentre un altro 
i rimasto autonomo. 

Con le elezioni parziali dt 
questi ultimi due giorni, dun­
que. abbiamo avuto una nuo­
va prova non solo del servi­
lismo dell'ente radiotelevisivo 
nei confronti di chi coman­
da, ma anche della sua volon­
tà di passare sopra ad ogni 
più elementare regola #f • § . 
gettivitè, 


